
dal 13 
al 19 gennaio 

I Promessi sposi 
II «Picasso» di Perlini 
La voce di Diamanda Galas 

eatro 

I Promessi sposi fra 
ricreazione fantastica 
e studio crìtico 
• I PROMESSI SPOSI AL­
LA PROVA di Giovanni 
Testorl. Regia di Andrée 
Ruth Shammah. Scena e 
costumi di Gianmaurlzlo 
Fercionl. Musiche di Paolo 
Ciarchi. Interpreti: Franco 
Parenti, Giovanni Crippa, 
Paola Rinaldi, Gabriella 
Poliziano, Colette Sham-
mah, Maurizio Schmidt, 
Lucilla Morlacchl. Teatro 
Valle. 

Allestito nella sua sede 
milanese, il Salone Pier 
Lombardo, dalla Coopera­
tiva Teatro Franco Paren­
ti, quasi un anno fa, questo 
spettacolo arriva e sosta a 
Roma in coincidenza con 
l'avvio delle Iniziative per 
Il bicentenario della nasci­
ta di Alessandro Manzoni. 
E giusto avvertire subito 
che / promessi sposi alla 
prova non ha, comunque, 
nulla di «celebrativo» nel 
senso corrente del termine. 
Si tratta, anzi, di un'opera 
ambiziosa e complessa, fra 

ricreazione fantastica e 
studio critico, che ponendo 
a confronto, con persone e 
situazioni del grande ro­
manzo, un gruppo di com­
medianti «poveri* di oggi, 
tende a «drammatizzare», 
Insieme il linguaggio e il 
messaggio manzoniani, a 
verificarne la rispondenza 
nell'attualità, a ricavarne 
una lezione (cristiana, ma 

f)iù in generale umana) va-
ida per la scena e per la 

vita. 
Alla guida della compa­

gnia, un Maestro, che è poi 
Franco Parenti, il quale 
nel corso della «prova» di 
continuo Interrotta, ripre­
sa, portata infine a compi­
mento, incarna via via al­
cune tra le figure principa­
li della storia: don Abbon­
dio, Padre Cristoforo, l'In­
nominato e l'Egidio ovvero 
Giampaolo, seduttore del­
la Monaca di Monza: que­
st'ultimo personaggio, af­
fidato al sicuro talento di 

Colloqui su Fassbinder 
Scelsi, la vibrazione del cosmo 
Chiude la mostra di Chagall 

16 
DOMENICA 

13 GENNAIO 1985 

Lucilla Morlacchl e Franco 
Parenti In una scena di «I Pro­
messi soosi alla prova» 

Lucilla Morlacchl, ha del 
resto uno spicco particola­
re nella rappresentazione, 
cominciando dalla sua 
uscita «a sorpresa», che 
può ricordare qualche luo­
go pirandelliano, così co­
me a Pirandello rimanda 
un certo clima di «comme­
dia (o, qui, tragedia) da fa­
re». • -• •--

Se la regia della Sfiam­
mali esclude effetti «spet­
tacolari», certe soluzioni 
plastiche, ottenute con 
mezzi semplicissimi, sono 
più che ragguardevoli. Ma, 
in definitiva, questi Pro­
messi sposi alla prova (ne ri­
ferimmo diffusamente a 
suo tempo, In occasione 
della «prima» assoluta a 
Milano) tendono ad affer­
mare, anche polemica­
mente, l diritti d'un teatro 
«di parola»: la parola tersa 
e limpida di Manzoni, quel­
la travagliata e sofisticata 
di Testori, connesse in un 
rapporto difficile, più spes­
so conflittuale che solida­
le, ma esposto bene, con 
lucido nitore, da tutti gli 
attori (nome nuovo e note­
vole, fra di essi, Paola Ri­
naldi come Lucia). 

O MI RICHORDO ANCHORA di Pietro Ghizzar-
di. Riduzione di Enzo Robutti e Gustavo Marche­
si. Regia di Gigi Dall'Aglio. Interprete Enzo Ro­
butti. TEATRO DELL'OROLOGIO dal 15 gen­
naio al 3 febbraio. 

Mi richordo anchora è l'autobiografia di Pietro 
Ghizzardi. contadino padano, esponente della 
pittura nafve. che racconta insieme alla sua sto­
ria quella di gente come lui. tutti protagonisti di 
una lunga memoria senza tempo in cui si interse­
cano pubbliche vicende e drammi personali. 
L'autobiografia ha vinto nel 1976 il premio «Via­
reggio opera prima». In concomitanza con la rap­
presentazione verrà allestita una mostra perso­
nale del pittore, presentata da Franco Solmi. 

• L'ONESTO JAGO di Corrado Augias. Regia 
di Mario Sciaccaluga. Musiche di Arturo Annec-
chino. Interpreti Eros Pagni. Marzia Ubaldi, An­
tonio Fattorini. TEATRO ARGENTINA dal 17 
gennaio. 

Il testo di Augias che ha vinto il premio IDI 
1984, è stato messo in scena lo scorso ottobre 

per inaugurare la Biennale Teatro di Venezia. Per 
la produzione di questo spettacolo si sono coaliz­
zati il Teatro Stabile di Genova e il Teatro Stabile 
di Roma. L'onesto Jago cerca di ribaltare, o 
meglio, di vedere sotto una luce diversa la per­
plessità di Jago, sino ad ora considerata solo nei 
suoi aspetti malvagi. Nell'opera di Corrado Au­
gias la vicenda di Otello verrà filtrata dagli occhi 
di Jago che infine si rivelerà onesto nel suo agire 
per il bene della Repubblica. 

• PICASSO di Memo Perlini e Antonello Aglioti/ 
Regia di Memo Perlini. Scena e Costumi di Anto­
nello Aglioti. Testi di Moravia, Siciliano, Perlini, 
Picabia. Bataille, Picasso. Interpreti: Stephane 
Auberghen, Giovanna Bardi, Ines Carmona, Vi­
ctor Cavallo. Rita Falcone. TEATRO LA PIRA­
MIDE dal 14 al 3 0 gennaio 

Presentato nello spazio teatrale di Prato «Il 
Fabbricone» lo scorso novembre, il composito 
spettacolo di Meme Perlini verrà dalla prossima 
settimana a Roma. Sono circa tre ore di perfor­
mance sulla figura e la vita di Picasso, in un 

susseguirsi di immagini liberamente associate 
(tra cui spicca l'evocazione di Guernica) e l'acco­
stamento di materiali piuttosto eterogenei. 

• ROZZI INTRONATI STRACCIONI E INGAN­
NATI. Testo e regia di Pino Quartullo. Musiche 
Stefano Reali. Interpreti: Manfredi Aliquò. Pa­
squale Anselmo, Luca di Fulvio, Monica Guazzi­
ne Gruppo La Festa Mobite.TEATRO FLAIANO 
dal 14 gennaio. 

Questo spettacolo, già presentato al Salone 
Pier Lombardo di Milano, è il frutto del lavoro di 
un giovane gruppo di ex allievi dell'Accademia 
d'Arte Drammatica di Roma che hanno scoperto 
il piacere di vivere insieme la precaria eppur fan­
tastica condizione dell'attore. 

• I MAGNIFICI CINQUE. Dal 14 gennaio al 16 
febbraio al Teatro Trastevere andranno in sce­
na cinque spettacoli per ragazzi nell'ambito di 
una rassegna promossa dal Teatro di Roma. 

• HIRAM IL MASSONE scritto e diretto da 

ag. sa. 

Sergio Pacelli. Interpreti: Sergio Pacelli. Agata 
Cameretti, Ruggero Cappuccio. Cooperativa «Pi­
ramide Teatro». TEATRO LA PIRAMIDE dal 14 
gennaio. ' : • ' - ;' 

Un dramma che oscilla tra teatro-verità e viag­
gio fiabesco nei rituali magici, quello di Sergio 
Pacelli, che tenta di riportare al livello originario 
la parte autenticamente religiosa della massone­
ria, contro lo strapotere eversivo del settore poli­
tico. 

• IL BOUDOIR DEL MARCHESE DE SADE dì 
Roberto Lerici. Regia di Tinto Brass. Interprete 
Antonio Salines. TEATRO BELLI dal 14 gen­
naio. 

Che cosa è arte erotica? e cosa pornografia? 
La distinzione tra le due attività è messa in evi­
denza in una manifestazione/rassegna del Teatro 
Belli, che inaugura, con questo spettacolo, un 
anno di «erotismo teatrale» costellato di mostre, 
dibattiti, films e recitéls. 

< a. ma. 

c inema 

L'eredita Fassbinder 
il vuoto, l'indagine: 
un giorno di colloqui 

Il regista tedesco Rainer W. Fassbinder 

Dalla morte di Rainer \V. Fassbinder sono passati due anni e 
mezzo: tanti o pochi? Tanti o pochi, c'è da chiedersi, soprattutto, 
per il cinema tedesco che ne ha raccolto l'eredità, ma ne ha anche 
avvertito il vuoto. • • • - . . . 

«Voglio solo che mi si ami»: sotto l'insegna fassbinderiana si 
svolgerà venerdì una giornata di «colloquio» dedicata al prolifico e 
geniale regista tedesco, presso la sede del Goethe Institut in via del 
Corso 267; e in questa sede sarà appunto l'<eredità-Fassbinder» 
uno degli argomenti messi sul piatto. -

Il colloquio è organizzato dall'assessorato olla Cultura della Re­
gione, dalla cineteca ARCI-Lazio, dal'associazione culturale II 
Treno e dal gruppo romano dell'SNCCI. Interverranno registi co­
me Carlo Lizzani e Silvano Agosti, un attore, Giancarlo Giannini 
che lavorò in «Lili Marleen», e una robusta pattuglia di critici 
cinematografici. " " ' •' , 

Alle ore 16, inoltre, verrà presentato l'inedito in video «Theater 
in trance» girato dal cineasta scomparso a Colonia nell'81 durante 
il festival «Theater der Welt». Nei 91 minuti di proiezione sfilano 
gruppi dell'avanguardia, accompagnati dalla voce fuori-campo di 
Fassbinder che legge brani di Artaud. L'ingresso al colloquio e alla 
proiezione è libero. . 

• FILMSTUDIO. via Orti 
d'Alibert, I / c Prosegue la ras­
segna «Il surrealismo ed il cine­
ma». Oggi ò in programma la 5' 
sezione «Il surrealismo istintivo 
di Cocteau»; Jean Cocteau per 
la verità non fece mai parte del 
movimento surrealista e ad un 
certo punto fu addirittura av­
versato da loro, ma nei suoi pri­
mi lavori vi sono senz'altro ele­
menti ricongiungibili al surreali­
smo. Ne sono testimonianza i 
.due film oggi in programma, 

«Le sang d'un poet» e «Or-
phee» — alle 15.30, 18.45. 
22 . Da martedì a sabato ò di 
.scena la sezione «Il film holli-
woodiano degli anni 20 e 30», 
molto amato dai surrealisti per 
il suo carattere divistico, irra­

zionale, esotico. Martedì: «Il la-
'dro di Bagdad» di Raul Walsh. 
Mercoledì: «Il vaso di Pandora» 
di Pabst con Louise Brooks. 
Giovedì: «Grand Hotel» con 
Greta Garbo. Venerdì: «Shan-
gai express» di Von Sternberg 
con Marlene Dietrich. Sabato 
un cult movie, «Freaks» di Tod 
Browning e «Dr. Jeckill e Mr. 
Hide» con F. March. 

• LABIRINTO, via Pompeo 
Magno, 27. Per «Omaggio a 
Wim Wenders»: alla sala uno 
oggi e martedì «Alice nella cit­
tà». da mercoledì a sabato 
«Falso Movimento», alle 
18.30. 20.30. 22.30. Alla sa­
la due da oggi a sabato ultima 
settimana di «Pass'on» di Jean 
Lue Godard con Hanna Schy-
gulla e Michel Piccoli — alla 
19. 2 0 . 4 5 . 2 2 . 3 0 . 
• POLITECNICO, via Tiepo-
lo. 52/a. Apparso e scomparso 
come una cometa nelle sale di 
prima visione, viene proiettato 
da questa settimana al Politec­
nico «Moonlighting» di J. Skoli-
movski; delicata commedia che 
ha per protagonista un operaio 
polacco (interpretato dall'eccel­
lente Jeremy Irons) che si trova 
a Londra assieme ad altri tre 
operai suoi amici, per lavoro. 
proprio quando in Polonia 
scoppiano i tumulti nei cantieri 
di Danzica e la conseguente re­
pressione. 
• CINEMA MIGNON, via Vi­
terbo. 1 1 . Da lunedì una serie 
di film interpretati da Clint Ea-
stwood, l'eroe preferito dagli 
emarginati perché estraneo, in­
disponente, sempre in lotta, 
freddo e taciturno, e comunque 
sempre vittorioso. Dai western 
all'ispettore Callaghan ecco al­
cuni titoli in programma; lune­
dì: «Lo straniero senza nome»; 
martedì: «Fai come ti pare»; 
mercoledì: «Filo da torcere»; 
giovedì: «L'uomo nel mirino»; 
venerdì: «Cielo di piombo ispet­
tore Callaghan». 

al. so. 

Arte 
Tommasi Ferroni, come 
in un film le battaglie 
in stile finto-antico 
• R I C C A R D O T O M M A S I 
F E R R O N I — Gallerìa Ron­
danti . piazza Rondanini 4 8 ; fi­
no al 26 gennaio; ore 10 /13 e 
17 /20 . 

La vasta e splendida gallerìa 
romana è piena di dipinti quasi 
tutti grandi e grandissimi di 
Riccardo Tommasi Ferroni, 
forse il nostro più grande ana-
cronista, che e presentato da 
Maurizio Marini in un bel volu­
me pubblicato dalla Grafis Edi­
zioni. Se Tommasi Ferroni si 
proponeva di produrre un 
grande stupore col suo straor­
dinario e raffinato mestiere di 

finto antico e di antimodemi-
sta feroce, c'è riuscito appieno. 
Mescola soggetti e motivi della 
pittura antica, giuoca da copi­
sta con Caravaggio e Burri, tira 
pittoricamente a specchio la 
superficie dell'immagine al 
punto che sembra pelle di bi­
scia o di anguilla, rifa seicento è 
neoclassico e romantico, in­
somma può tutto. ' 

Ma chi guarda prova una ben 
strana impressione, quella di 
trovarsi al bar di uno stabili­
mento di produzione cinemato­
grafica, durante una pausa, e di 
vedere assieme un guerriero 
medioevale che beve un cap-

Rìccardo Tommasi Ferroni, particolare di «Natura morta»; 1984 

puccino e un cavaliere napoleo­
nico che mangia un cornetto. 
Perché mestiere anche super 
non è tecnica, non è quel modo 
poetico assolutamente perso­
nale e specifico di usare il mez­
zo pittorico per dar forma a 
un'immagine reale o visionaria 
che abbia profonde radici nel 

presente pur fitto di memorie e 
di prefigurazioni. Le immagini 
dipinte da Tommasi Ferroni 
sono sopraffatte dal mestiere e 
dalla nausea del presente. Direi 
che quel che rende affascinante 
l'immagine dipinta nella sua 
forte sgradevolezza di finto an­
tico è 1 ironia che lievita dentro 

il rifiuto d'una contemporanei­
tà fatta di figure deformi e ri­
pugnanti che sembrano stare 
sempre sul set di un film in la­
vorazione: quando l'ironia vien 
meno, l'immagine dipinta non 
ha luce interna ma soltanto una 
pelle splendida, lussuosa. E più 
i quadri sono grandi, si veda 

per tutti la «Grande" battaglia 
romana* del 1983, più tale spe­
gnimento è pesante, angoscio­
so. La separazione dal proprio 
tempo, l'anacronismo vero, sot­
tintende non il moralismo ma 
una posizione giudicante ben 
dentro la vita quanto più tragi­
ca e orrida essa è, almeno perla 
verità della poesia e della pittu­
ra. Tommasi Ferroni, invece, si 
tira fuori, lui e un gruppetto di 
amici-modelli, proprio mentre 
dipinge un quadro. E capace di 
far copie da Caravaggio ma non 
ha imparato nulla da Caravag­
gio per il quale le teste staccate 
erano davvero teste staccate e 
la morte era davvero la morte. 
Andare a vedere per credere: il 
soggetto era biblico e cristiano 
ma l'accadimento era contem­
poraneo. E le «nature morte» di 
teste e arti mozzati dipinte da 
Géricault erano la verità vissu­
ta della tragedia della rivolu­
zione francese trapassata in 
imprese napoleoniche. Il me-
§Iio di Tommasi Ferroni, come 

ire le immagini con il lumicino 
della verità acceso, sono certe 
nature morte, queste sì splen­
dide, di rifiuti nella strada e al­
tre di pesci nelle quali il pittore 
fissa bene quel senso ambìguo e 
viscido della vita che si porta 
melanconicamente dentro. 

Dario Micacchi 

Otto Dix - Galleria Giulia, via Giulia 148; da venerdì 18 gennaio 
fino al 2 0 febbraio; ore 10/13 e 16/20. 

Oltre cinquanta tra acquerelli, disegni e incisioni scelti nella 
produzione straordinaria di Otto Dix t r a i l 1 9 1 4 e i l 1 9 6 5 . Ci sono 
i nuovi espressionisti, i cosiddetti «selvaggi» e le riproposte dell'e­
spressionismo storico: ben venga Dix col suo sguardo tremendo 
fissato senza tremare sulle ferite e sulle piaghe della Germania-
Europa tra la prima guerra mondiale e l'ascesa del nazismo. I 
nazisti misero le sue opere realiste, di nuova oggettività, comuni­
ste tra rcarte degenerata»: si è visto, poi, chi fossero i degenerati. 
Loretta Surico • Salone Renault, via Nazionale 183B; fino al 15 
gennaio; ore 9-13 e 16-19.30. 

R Trìttico defle delizie terrene è un capolavoro di Hieronimus 
Bosch. Attuafzzato e rivisitato da Loretta Surico in un trìttico di 
grande formato «Favola della Città d'Ottone» accompagnato da 
tutto il lavoro preparatorio. Sull'esterno chiuso del trittico è raffi­
gurato il Sesto Giorno; sul trìttico aperto da sinistra Genesi. Para­
diso, Inferno. 
Fausto Pirandello - Galleria «L'Arco», via Mario de' Fiorì 39A; 
fino a! 3 0 gennaio; ore 16/20. 

Fausto Pirandello ha fatto un uso poetico straordinario del pa­
stette. Una scelta di «pezzi» t ra i 1930 e il 1970 documenta la sua 
grandezza di pittore deHa vita quotidiana e del corpo. È recente 
un'importante monografia sul pittore di Guido Giuffré pubblicata 
dalle Edizioni delta Cometa. 
Ermeteuclide/GK Alchimisti 1975 -1985 • Fresinone. Sala di 
rappresentanza dea*Amministrazione Provinciale; dai 12 al 2 2 
gennaio. 

G i Alchimisti sono un gruppo originale di pittori atavi da anni a 
Fresinone che qui presentano una serie dì «Memorie e luoghi del 
XX secolo». Gli autori sono Flavia Passamonti. Lamberto Braca-
glia, Marco Bussagli, Vincenzo Compagnoni. Dario Passamonti. 
Luigi Patrie** • Ilario Pietrandrsa. 

ti ockPopJazz 

Diamanda Galas, voce 
drammatica 
passionale, magnetica 

Al Teatro Circo Spaziozero, 
via Galvani, giornate conclusi­
ve di «The voice», la rassegna 
curata da Alvin Curran che ve­
de protagonista la ricerca voca­
le nell'ambito della musica 
contemporanea. Sono, signifi­
cativamente, tutte voci femmi­
nili a riempire la programma­
zione di questi ultimi quattro 
giorni. Domenica è di scena la 
greco-americana Diamanda 
Galas, interprete originale e 

vulcanica, ì cui show più che 
concerti sono performances al 
limite della provocazione sono­
ra. 

Neir«immaginarìo* musciale 
della Galas convergono impulsi 
emozionali quali la paura, u do­
lore, l'atrocità, l'orrore, espres­
si con una tecnica vocale che 
sfugge ad ogni classificazione. 
La sua voce da soprano si eleva, 
si contorce, sì spezza e sì rin-
frange, isterica, posseduta, 

muovendosi su una scala di 
estremi, dal vocalizzo all'urlo. 
La stampa inglese, all'uscita 
del suo penultimo LP «The Li-
tanies of Satana* la definì: «Un 
incrocio fra Maria Callas ed 
una perversa chanteuse di ca­
baret*, definizione efficace, ma 
che pure non rende appieno la 
drammaticità dell'impatto del­
le sue esibizioni, la sua persona­
lità passionale e magnetica. 

- Un'altra grande voce lunedi 
sera, quella della vocalist fran­
cese Tamia, già passata altre 
volte dai palcoscenici italiani, 
sempre con grande successo. 
Tecnicamente è una virtuosa, 
capace di recuperare in tutta la 
sua ampiezza fa gamma di pos­
sibilità espressive della voce 
umana. Nel suo lavoro si uni­
scono alla complessità tecnica 
elementi estrapolati da diversi 
tradizioni musicali, da quella 
folclorica orientale al jazz. E in­
fatti con molti musicisti jazz 
Tamia ha collaborato in passa­
to, fra questi Michel Portai. 
Dal vivo si esibisce accompa-

fante dal percussionista Pierre 
avre. 
Martedì è la volta dell'ame­

ricana Pauline Oliveta», ap­
prezzata interprete e composi­
trice. Mercoledì finale in bel­
lezza con una delle più celbrate 
artiste vocali, Joan La Barbara, 
la cui lunga attività è divenuta 
punto di riferimento irrinun­
ciabile per ogni giovane vocali­
sta. Fu lei infatti a sperimenta­
re per prima tecniche di respi­
razione ed effetti polifonici che 
parevano quasi impossibili. Ha 
lavorato al fianco del gbota 
dell'avanguardia USA, da Cage 
a Reich a Philip Glass a Robert 
Ashley. (Ingresso L. 10.000). • 

• FOLKSTUDIO, via Gaetano 
Sacchi 3. Giovedì, venerdì e sa­
bato sarà di acena un grande 
interprete della musica religio­
sa nera americana, cospel e spi­
ritual per wtenderct. Avon 
Stuart e un baritono di forma­
zione accademica; dopo aver la­
vorato per un certo tempo in 
campo operìstico, ha decisa­
mente optato per la tradizione 
nera. Si presenta per la prima 
volta al pubblico romano ac­
compagnato al piano da Sergio 

•Lso. 

usica 

il suono come 
vibrazione del cosmo 
" " Nella sua casa romana, in 
questi giorni alta sulla neve 
del Palatino, Giacinto Scelsi, 
circolando da amici e ammira­
tori della sua musica, ha^fe-
steggiato i suoi ottant'annL 
Una festa senza riti, svoltasi 
con semplicità e preziosità 
orientali L'Oriente è nella 
musica di Scelsi, del resto, una 
componente - importante, e 
sempre il compositore ha in­
torno un alone che illumina i 
suoi suoni, un'eco di epoche 

lontane o addirittura future. 
Appartato, ma anche accu­

ratamente tenuto lontano dal 
giro «ufficiale» del mercato 
musicale, Giacinto Scelsi è un 
ultimo o proprio ' l'ultimo 
esempio di musicista mai inti­
midito né sminuito dalla ceci­
tà e indifferenza altrui nei 
confronti della sua musica, 
notevolissima per quantità e 
qualità di esperienze. 

Ha avuto in sorte, però, l'a­
micizia e la stima dei più gio­

vani e non è un caso che Nuo­
va Consonanza abbia da lungo 
tempo puntato sull'arte di 
Scelsi. Una editrice americana 
cura ora la stampa delle musi­
che di Scelsi, mentre le inci­
sioni discografiche concorro­
no a collocare Scelsi tra le voci 
che hanno un peso e una riso­
nanza nel campo della nuova 
musica cui egli porta, non un 
misticismo remoto, ma il sen­
timento vivo di un contatto, 
realizzato attraverso il suono, 
con la primordiale essenza del 
mondo. -

- La rivista «Le parole ram­
panti* (di grande formato: 
50x70) ha dedicato a Scelsi un 
numero speciale, con testimo­
nianze di vasti ambienti cultu­
rali, italiani e stranieri, che 
lietamente smentiscono la so­
litudine del musicista. Ad esse 
aggiungiamo la nostra, con gli 
auguri de l'Unità: lunga vita e 
ancora tanta musica (quella 
che nasce, in Scelsi, come vi­
brazione del cosmo). 

Erasmo Valente 

• «APERITIVI» AL GHIACCIO — L'Italcable ri­
prende al Teatro Sistina l'offerta di «aperitivi» 
musicali che. stamattina (ore 10.30) saranno 
addirittura al ghiaccio. Ce n'è per la città ancora 
quanto se ne vuole. Lo spicconamento è affidato 
agfi «Archi di Zurìgo»: un complesso di dodici 
strumenti più un clavicembalo, che suona senza 
direttore, in piedi (meno che i violoncelli), guida­
to dal primo violino Frank Gassmann, che è an­
che il fondatore del gruppo musicale. In pro­
gramma pagine di HaendeJ. Bach, Scarlatti e 
Mozart. 
• BARTOK SANTA CECILIA — Nel pomerìggio 
di oggi ( 17.30} Santa Cecilia presenta all'Audito­
rio di Via della Conciliazione il maestro Walter 
Welter alle prese con il famoso Concerto per 
orchestra di Béla Bartók. Il programma è com­
pletato da una pagina di Mendelssohn e dal Con­
certo per violino e orchestra di Maw Bruch, inter­
pretato da Pierre AmoyaL 
• TRA LA NEVE UNA VIOLETTA NUOVA — 
Incominciano da oggi (16,30) le ultime repliche 
deHa Traviata al Teatro dell'Opera, affidate ad 
una nuova Violetta: la cantante americana Bar' 
bara Daniels, che arriva a Roma carica di succes­
si (La Bohème, Il pipistrello. Turandot). Anche 
Alfredo avrà un'altra voce. Ad At>erto Cupido 
succede il tenore Paolo Barbacani, cantante ros­
siniano e donizettiano. Viene dalla Scala, dove ha 

interpretato 11 barbiere di Siviglia, diretto da Clau­
dio Abbado. La Traviata ha altre repliche il 15, 3 
18 e il 20 . 
• FRETTOLOSO IL CAVALLINO — Il cavallino 
gobbo ha galoppato in fretta mangiandosi tutte 
le repliche nei giorni scorsi. Ce n'è una il 16. per 
le scuole, e l'ultima è fissata al 19. 
• PREZIOSO CONCERTO DI GIUSEPPE SCOTE-
SE — Venerdì, nell'ambito della stagione came­
ristica di Santa Cecilia, il pianista Giuseppe Sco-
tese, autorevole interprete della nuova musica, 
suonerà (Audrtorio di via della Conciliazione, ore 
21) la prima edizione della seconda Sonata di 
rves («Concord») e le Night Fantasies di Carter. 

• ALLA RAI NON SI SUONA NÉ SI CANTA — 
Il freddo, la mancanza di combustibile e quindi di 
riscaldamento, hanno fatto «saltare», ieri sera. 9 
concerto al Foro ftalico, affidato alla bacchetta di 
Hubert Soudant. Peccato! C'erano in programma 
tre Cantate nuove per Citata, di RaveJ. e veniva 
riproposto da Claudia Antoneffi 3 Concerto per 
arpa e orchestra, di Mario Zafred: una pagina tra 
le più fefci del nostro compositore e tra le più 
preziose che abbia la letteratura musicale. Fiorita 
intomo ane magiche corde dell'arpa. Chi porta un 
po' di gasolio ana Rai? Speriamo che B concerto 
possa essere presto recuperato. 

e. v. 

• TESTACOO — Da saba­
to 19 gennaio, per un mese 
(ore 10-13 e 16-20) «Mostra 
sul quartiere Testacelo - Foto. 
impressioni, scritti». Si terrà 
nei locali della «Vrtetara». ex 
Campo Boario, viale di Campo 
Boarìo-Testaccio ed è organiz­
zata dalla Polisportiva «Vergaio 
Cherubini» con i patrocinio 
del* assessorato comunala ala 
cultura. 
• ULTIMO CHAGALL — 
Oggi ultimo giamo per vedere 
la mostra deoleata al pittore 
Marc Chagat. inaugurata 1 6 
novembre nei musei Capitolili 
m piazza òV Campidoglio • visi­

tata da decine di migfcaia di 
parsone. Orario: 9-13. 
• A CALCATA — Fino al 
2 7 gennaio, tutti i sabato e do­
menica. nella cittadela foto­
grafica di Calcata (VD. c'è la 
mostra personale di Lorenzo 
Bella, inaugurata I giorno dola 
Befana. 
• SCUOLA-LAVORO — A 
partire da gennaio 1 Movimen­
to e 1 Centro integrato ricreati­
vo formativo hanno ripreso la 
attività per adolescenti a corsi 
di formazione par operatori so­
cio-sanitari. insegnanti a psico­
animatori, Per informazioni a 
iscrizioni rivolgersi al Convanto 

uestoQuelo 

Oggi ultima occasione 
per vedere Marc Chagall 

occupato di via del Colosseo. 
6 1 - Tel. 6795858 . 
• SONIA ALVAREZ — 
Martedì 15 gennaio (ore 18) si 
inaugura la mostra personale di 
Sonia Ahrarez (nata a Marsiglia 
da genitori greci). Galleria « I 

tabbiano», via della Frezza. 5 1 . 
» ARCHEOLOGIA — • 

Gruppo romano (Via Tacito, 
41) un vasto programma di 
corsi, conferenza e visita guida­
te. Domani (17,30) corso su 
«Civiltà della Mesoamerica» e 
( 19) «Introduzione afl'archeofo-
gia»; domani ( 19) «Storia urba­
nistica di Roma». Oggi, intanto, 
visita guidata a Carveteri. Par 

informazioni tei. 382329 . 
• STUDIO DEL SOLE — 
Oggi, ore 17, in via del Ma­
scherino. 4 6 , «Vili sessione del 
tribunale deHa coscienza», con 
problemi personal a dibattito, 
• A M M S A N T I — NeH'am-
bito della mostra «Roma 
13O0/187S — l'arte degli An­
ni santi» in corso a Palazzo Ve­
nezia, questa mattina ade ore 
11 c'è una visita guidata dal dr. 
Sergio Guarino. 
• ~ D A M A — Par i giochi 
creativi dal'Arci giovedì ora 21 
al Circolo S. Lorenzo di via dei 
Latini, 7 3 seminario di Izzo su 
«Dama intemazionale». 

• GArOSCOPlO — n Circo-'; 
lo di cultura omosessuale «Ma-* 
rio Miei» (vìa M. Clementi, 
68/a) proietta per «I mercoledì 
da teorie» B 16 (ore 21) «Pada-
rty». 1983 , Telefrocelas. 2' 
puntata. 
• NEL LAZIO — A Canale 
Monterano giovedì festa di 
Sant'Antonio, inizio del carne­
vale e concorso fotografico. A 
Patestrìna giovedì sfilata di ca­
vali e buoi infioccati per la fe­
sta di Sant'Antonio. A Acqua-
fondata oggi festival deHa zam­
pogna. A Cerreto Laziale saba­
to processione notturna par la 
festa di Sant'Antonio. 

BASSETTI 
CONFEZIONI 

Roma - Via Monwun». S 

VERI 
SALDI 
Com. wff. ai Mnsi 1*99* 80 

TEATRO TENDA 
PZA MANCINI - TEL 3960471 

OGGI , ORE 1 7 

DARIO FO 
m 

rfMILAZZO OSCERO» 
-G1ULURATA-

PREVENDITA E MFOBMAZIOW 
Ut 10-133) 15-19 


